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Viaggeranno gratis a Napoli 
i pensionati al minimo INPS 

Per ottenere il beneficio è necessario solo presentare alcuni documenti • Da lunedì saranno in distribuzione i moduli per 
le domande - 1 comunisti hanno anche proposto di modificare una legge regionale e consentire l'estensione dell'iniziativa 

I pensionati dell 'INPS con 
un reddito annuo non supe
riore al milione e mezzo viag
geranno gratis sulle linee del-

' l'ATAN. 

L'Azienda autonoma dei tra
sporti di Napoli ha infatti ema
nato una delibera in cui rac-

' coglie quella approvata in 
Consiglio comunale e stabili 
sce le norme per il rilascio 
delle tessere di libera circo
lazione. 

I pensionati interessati alla 
i cosa (a Napoli si calcola sia

no oltre cinquantamila le per
sone che percepiscono la pen
sione sociale) devono presen
tare una domanda all'azien-

PER CAPRI 

Aliscafi : 
aumenti da 
lunedì per 
i pendolari 

L'aumento delle tariffe de
gli aliscafi privati per Capri , 
già deciso e poi temporanea
mente sospeso, dovrebbe an
da re in vigore lunedi prossi
mo con una spesa per i lavo
ratori che ogni giorno deb
bono raggiungere l'isola che 
si aggira sulle novantamlla 
lire al mese. 

La sospensione delle nuove 
tariffe è avvenuta in seguito 
alle proteste dei lavoratori 
e alla decisa presa di posizio
ne del centro zona CGIL di 
Capri ma non si riuscirà a 
impedire l'applicazione del 
nuovi prezzi se non interver
rà una decisione dell'asses
sorato regionale ai Traspor
t i il cui responsabile, il so
cialdemocratico Paolo Cor-
reale. è s ta to investito del 
problema dal centro zona 
CGIL dell'isola con un tele
g ramma che lo invita a un 
incontro per affrontare la 
questione 

Decine e decine di firme di 
lavoratori sono in calce a 
una lettera che ci è s ta ta in
viata per esporre la situazio
ne. In essa si denuncia la 
politica della Regione nel set
tore dei trasporti marini che 
pra t icamente lascia mano "li
bera ai privati senza asse
gnare un ruolo primario al la 
società pubblica « Caremar » 
che pure gode delle sovven
zioni regionali. 

La « Caremar » inspiegabil
men te ha orari di par tenza 
che impediscono ai lavoratori 
d i farne uso. Per trovarsi al
l 'ora d'inizio del lavoro al 
proprio posto debbono per 
forza utilizzare gli aliscafi 
delle società private. Baste
rebbe che potessero utilizza
re quelli della « Caremar » 
per vedersi ridotta sensibil
men te la spesa di t rasporto. 

Nella lettera che ci è s t a t a 
inviata questi lavoratori sol
levano anche il problema del
le abitazioni che non si tro
vano nell'isola e che rendono 
impossibile quindi una resi
denza i l a i i l e sull'Isola. 

da corredata dei seguenti do
cumenti: 

1) certificato annuale di 
pensione; 

2) certificato rilasciato dal
l'Ufficio imposte dirette com
provante l 'ammontare del red
dito relativo all'anno prece
dente a quello in cui si chie
de il beneficio; 

3) tre fotografie, di cui una 
autenticata; 

4) un certificato di resi
denza nel comune di Napoli. 

I moduli per la richiesta di 
queste tessere di libera circo
lazione saranno in vendita da 
lunedi prossimo (28 maggio) 
presso le rimesse dell'ATAN 
di S. (ìiovanni a Teduccio e 
di Fuorigrotta. nonché presso 
l'ufficio abbonamenti . della 
Galleria Museo. 

La delibera per la conces
sione di questo particolare be
neficio è operativa. Questo 
vuol dire che appena sbrigate 
le pratiche relative alla con
cessione i pensionati potran
no ottenere la tessera di li
bera circolazione. 

L'importanza della decisio
ne adottata dalla amministra
zione comunale di Napoli è evi
dente. Con questa decisione 
si tende a favorire una fascia 
di utenti d i e non potevano et ir
tamente pagare i prezzi (an
che se minimi) imposti dalle 
attuali tariffe. 

Un reddito di un milione e 
mezzo all'anno vuol dire un 
introito di circa 120 mila lire 
al mese e con questa cifra 
si deve vivere, pagare l'af
fitto... Si t rat ta di una deci
sione di grande rilievo, rivol
ta — quindi — a migliorare 
il tenore di vita degli anziani. 

Nel 1077 i viaggiatori che 
usufruirono dei mezzi della 
ATAN furono in totale 231 
milioni 612 mila e nel solo ot
tobre dello scorso anno (l'ul
timo di cui si conoscano i da
ti) gli utenti furono ben 19 mi
lioni 717 mila. 

Ala le iniziative a favore 
degli anziani non finiscono 
qui. Anche i consiglieri re
gionali comunisti hanno pre
sentato una modifica alla leg
ge del 19 giugno 1978 che sta
biliva le tariffe dei trasporti . 

I compagni Diego Del Rio 
e Angelo Flaminia, promotori 
della proposta, hanno soste
nuto che anche in altri grossi 
centri della Campania ove esi
ste il servizio di trasporto 
pubblico si deve consentire 
l'avvio di un'iniziativa analo
ga a quella presa dall 'ammi
nistrazione di sinistra parte
nopea. 

E ' s tata proposta la modifi
ca del terzo comma dell'ar
ticolo 8 della legge del 19 apri
le 1978 che ora recita: «Han
no diritto al trasporto gratui
to sulle autolinee di competen
za regionale i titolari di pen
sione diretta il cui ammonta
re non superi il valore mini
mo delle pensioni erogate dal-
l 'INPS agli iscritti al fonda 
lavoratori dipendenti e non 
godono di altri redditi. Il tra
sporto gratuito è concesso" sul
le t rat te di linee interurbane 
attraversanti il comune di re
sidenza. o a scelta del
l 'avente diritto su una linea 
che collega il comune dj resi
denza con il capoluogo di pro
vincia >. 

La giunta regionale non risolve la vertenza 

Cliniche private: ancora 
tensione tra il personale 

I rappresentanti delFAIOP rifiutano come parametro la 
retta fissata dall'Emilia Romagna - Iniziativa del PCI 

C'è nuovamente tensione 
tra i dipendenti delle clini
che private in seguito all 'at
teggiamento dilatorio assunto 
dalla giunta regionale di cen-
tlrosinistra di i ronie alla esi
genza di soluzione della ver
tenza con l 'AIOP «la orga
nizzazione delle case di cura 
private) che avanza crediti 
per t renta miliardi di lire. 
E ' dal 13 ottobre dello scor
so anno che questa vicenda 
si t rascina senza che il go
verno della Regione sia ca
pace di risolverla. 

In questa da ta fu, infatti , 
approvata la delibera relati
va al pagamento delle ret te 
dovute per il 1977 e il 1978. 
Questo a t to fu successivamen
te bloccato con una nota 
dell'assessore alla Sanità, al
lora il socialista Silvio Pavia, 
del 15 dicembre. 

Era accaduto che ì mem
bri della commissione consi
liare permanente avevano 
avanzato dubbi sull 'esatto 
ammonta re dei crediti vanta
ti dalle cliniche private e sul 
criteri con cui questi crediti 
e rano s ta t i accertat i dai com
petent i uffici regionali. Di 
qui la nota dell'assessore al
la Sani tà . Una iniziativa che 
però non preludeva all'accer

tamento di come s tavano 
realmente le cose ma serviva 
solo a immobilizzare tu t to 
come ,il successivo svolgersi 
dei fatti ha dimostrato. 

A set te mesi, infatti, dalla 
approvazione di quella deli
bera si s ta ancora discutendo 
sui parametr i per calcolare i 
crediti delle cliniche mentre 
mentre per ben due volte la 
assemblea regionale ha ap
provato a l t re t tan t i ordini ael 
giorno che impegnavano la 
giunta a versare, comunque, 
congrui anticipi ai proprieta
ri delle case di cura per evi
tare che questi s t rumenta
lizzassero la situazione, ge
nerando tensione tra i dipen
denti. minacciati di licenzia
mento (ricordiamo che una 
quindicina di giorni fa par
tirono alcune centinaia di 
l ene re di licenziamento poi 
annul la te perché la g iunta 
regionale aveva preao impe
gno di risolvere la questione). 

L'altro giorno all'hotel Me
di terraneo si è svolta una 
assemblea, su iniziativa del 
PCI (erano presenti i com
pagni Demata . Sandomenico 
e Bonanni) , con alcune cen
t inaia di dipendenti delle cli
niche private. Nel corso del
l 'ampio dibatt i to è s ta ta sot

tolineata l'esigenza che la 
giunta dia immediatamente 
seguito all 'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio re
gionale per il versamento di 
un congruo anticipo (circa 
venti miliardi di lire). 

Due giorni fa si sono nuo
vamente riuniti i rappresen
tan t i dell'AIOP e gli asses
sori regionali Porcelli e Ci
rillo. Questi hanno fatto pre
sente di considerare come 
base di partenza per il cal
colo delle spet tanze alle case 
di cura .la ret ta fissata dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

Questa ipotesi di retta è 
s ta ta però respinta dai rap
presentant i delle cliniche che 
sostengono di doversi fare ri
ferimento alle ret te stabilite 
nella delibera 5642 del 17 giu
gno 1977 e su questa operaire 
gli aument i .nel frat tempo in
tervenuti . 

lie par t i si sono lasciate 
senza alcun accordo. I due 
assessori hanno riferito al 
presidente della giunta regio
nale che ha stabilito di af
frontare il problema e di 
t en t a rne la soluzione nella 
seduta dell'esecutivo prevista 
per domani. 

A proposito degli ultimi scioperi 

AlFAlfasud i lavoratori 
smentiscono il «Mattino» 

Un comunicato del Consiglio di fabbrica respinge la im
motivata accusa di devastazione degli uffici dei dirigenti 

« Scioperanti devastano gli 
uffici all'Alfasud »: così u n 
titolo di pr ima pagina deJ 
« Mat t ino » di ieri. Sotto, un 
lungo art icolo: « Irruzione ne
gli uffici del presidente, del
l 'amministratore delegato, e 
del diret tore amministrativo.. . 
di scrivanie rovesciate, qua
dri . prat iche, telefoni scara
venta t i per terra , minacce di 
occupazione della mensa... ». 

Insomma a Pomigliano du
r a n t e i cortei interni dei la
voratori (in sciopero per la 
ro t tura delle t ra t ta t ive t r a 
FLM e Inters ind) sarebbe suc
cesso il finimondo; al secon
do e terzo piano della dire
zione sarebbero s ta t i danneg
giati gli uffici del presidente 
Et tore Massaccesi. dell 'ammi
nistratore delegato Umberto 
Lugo. di quello amministra
tivo Giovanni Lo Basso. 

« Gli scioperanti — scrive 
tes tua lmente il "Mat t ino" — 
chiedono che il rinnovo con
t ra t tua le venga concluso pri
ma delle elezioni e che gli at

tuali se t te livelli aziendali 
vengano portat i ad o t to ». 

Ci dispiace ma il giornale 
di Rizzoli non è informato. 
Andiamo per ordine. E" vero, 
gli operai dell'Alfasud h a n n o 
scioperato con cortei in tern i 
andando a protestare in di
rezione per la ro t tura delle 
t ra t ta t ive . Ma non c'è s t a t a 
alcuna devastazione, nessun 
ufficio è s ta to occupato, nes
sun telefono è s ta to scara
ventato per terra . 

Al contrar io — leggiamo In 
un comunicato del Consiglio 
di fabbrica — « I dir igenti 
dell'Alfa non si sono fatti tro
vare, e che nonostante la pro
vocazione messa in a t to dal
la direzione at t raverso lo spo
s tamento dei lavoratori della 
mensa dirigenti (dichiarati 
senza lavoro perché i "com
mensal i" avevano deciso di 
non pasteggiare in fabbrica) 
n o n si sono abbandonat i a 
nessun a t to vandalico; h a n n o 
invece lasciato "in dono" al la 
direzione i propri cartelli d i 

protesta ». 
Il Consiglio di fabbrica con

t inua ancora parlando di ma
lafede e di in tento provoca
torio di chi « usa » in modo 
s t rumenta le la s tampa per 
cercare in ogni modo di al
zare polverone ed infamia. 
Non crediamo sia questo l'in
t en to del quotidiano napole
tano . ma è certo che quel ti
po di notizia ieri l 'abbiamo 
le t ta solo sul Matt ino. 

Ma il giornale si spinge an
cora più avanti , allorché af
ferma che i lavoratori chie
dono che gli a t tual i set te li
velli vengano portat i ad ot to . 

« M a dove hanno letto che 
il s indacato si ba t te per gli 8 
livelli? » replica il Consiglio 
di fabbrica. In via d i l a t a m e 
n e prooabllmente non lo san
no. ma le t ra t ta t ive t r a la 
FLM e l 'Intersind si sono rot
te proprio sulla questione dal
l 'ottavo livello. Ma al ro te 

iselo. Lo ha proposto dall ' In-
tersind e lo hanno respinto i 
s indacat i . 

n a p o l i - C a m p a n i a /PAG, il 
CASERTA: per ridare finalmente stabilità al paese 

Impiegati e tecnici Siemens 
invitano a votare per il PCI 

L'appello sottoscritto da un gran numero di dipendenti, non aderenti ad alcun 
partito - In 10 anni le camere sciolte 3 volte in anticipo - Polemica reazione Gip 

CASERTA — Circa una qua
rantina di tecnici e di impie
gati della SIT Siemens di 
S. Maria C.V., non iscritti a 
nessun partito politico, han
no lanciato un appello per il 
voto al PCI. Si t rat ta di una 
diebiara/.ione ragionata ed 
equilibrata come lo stes.io te
sto testimonia. 

« Il nostro paese — si leg
ge — sta attraversando una 
profonda crisi dovuta a l'at 
tori di carat tere internazionale 
e a fattori interni di cui uno, 
determinante, è rappresentato 
dalla gestione del potere da 
par te della DC. In dieci anni 
abbiamo assistito a ben 3 
scioglimenti anticipati della 
Camera, ciò vuol dire che la 
capacità di governo della DC 
non è più in grado di soddi
sfare il paese. La proposta 
di un governo di solidarietà 
democratica avanzata dal PCI 
è senza dubbio, secondo* noi, 
la s t rada più giusta per usci
r e dalla crisi del paese ». 

Dopo aver ricordato come le 
inadempienze ed i ri tardi im
putabili alla DC abbiano co
stretto i comuni-i: ad uscire 
fuori dalla maggioranza, l'ap
pello cosi prose»1 :e: i II nostro 
paese ha bisogno «li un gover
no autorevole e «erio dove ven
gano ris|M'ttaii : programmi e 
siano fatte le riIorme, dove fi
nalmente venga fatta giusti
zia sociale, dove finalmiMle 
i ladroni di «iato vengano mes 
si in galera ». 

* Per tutte queste ragioni noi 
prendiamo posizione netta e 
favorevole per un impegno e 
un sostegno costruttivo come 
cittadini e come lavoratori al 
fianco del PCI ». 

Questo, in sintesi, il docu
mento dei tecnici della Sie
mens che non è piaciuto ai 
Gip della stessa fabbrica che 
hanno risposto (si fa per di
re) al civile intervento dei 
f irmatari dell'appello con un 
volantino dove l'insulto più 
gratuito e la grossolana falsi
ficazione vanno a braccetto 
con l'intimidazione più smac
cata . 

Colpisce in particolare quel 
punto del volantino dove è 
sostenuto che t cer tamente 
con costanza e gradualità il 
governo ha portato avanti una 
politica finalizzata ad elimina
r e sperequazioni ed ingiusti
zie permettendo così il miglio
ramento della condizione 0|>e-
raia e l 'avanzamento di tinte 
le fasce categoriali ». 

Due domande vorremmo por
r e : dove erano i Gip della 
Siemens quando i dirigenti de 
e la Confindustria in perfetta 
sintonia at taccavano la sca!a 
mobile, meccanismo la cui sal
vaguardia è stata dovuta alla 
scesa in campo del movimen
to operaio e del PCI in primo 
luogo? 

E poi. -i pi«>A.sito di spere
quazioni, hanno Ietto i Gip i 
giornali di ieri che parlano di 
aumenti concessi dal governo 
all 'alta dirigenza statale, au
menti che vanno dai 2 ai 5 mi
lioni annui? 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della unlnomlnall là del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare Ira II candidato e I problemi 
della zona Interessala. 

I candidali del PCI per tradizione han
no saldi legami con le popolazioni del 
loro collegi ai cui problemi sono partico
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola al nostri 
candidati al quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

1) In positivo o in negativo, v i sor* 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden
t i elezioni del '76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo
stazione viene data alla campagna eletto
rale dalle diverse forze politiche e dal 
r ispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell 'ambito del program
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caratterizzano le con
dizioni del tuo collegio? 

GAETANO DI MARINO 
(collegi di Salerno e Nocera Inf.) 

1» In questi ultimi t re 
anni alcune s t ru t ture fon
damental i dell 'apparato in
dustriale. sia dei settori 
tradizionali (ceramico, tes
sile. edilizio, a l imentare) 
sia nuovi (Penmtal ia , Mar-
zotto. Landis, Sassonia) so
no en t ra te io crisi. 

K' scoppiata in modo acu
to la questione degli sfrat t i 
e della casa, come quella 
di alcuni servizi ( trasporti , 
ospedali, scuola» e delle at
trezzature ricreative e spor
tive. La diffusione della 
criminali tà comune e poli
tica, della violenza, della 
droga, ha fat to un balzo In 
avanti , specie a Salerno e 
nell 'agro sarnese-nocenno. 

Tu t to ciò non è avvenuto 
a caso. E' s ta ta la matu
razione di processi innescati 
dalia politica DC e del cen
trosinistra con II rifiuto del
la politica della programma
zione e delle riforme e la 
prat ica delle erogazioni a 
pioggia e clientelar^ della 
via libera alla speculazione 
edilizia, della proposizione 
del modello del consumismo 
e della corruzione, dell'occu
pazione del potere anche a 
prezzo dell'inefficienza della 
pubblica amministrazione. 

Di contro il coraggio e 
l ' intraprendenza di alcuni 
ceti h a n n o portato al la 
espansione di settori della 
piccola industria, dell 'arti
gianato, del turismo, della 
agricoltura, che testimonia
no la vitalità e le possibilità 
esistenti . 

2) Non mi pare che la 
DC e le a l t re forze poli
t iche vogliano e sappiano 
dare alla campagna eletto
rale una impostazione che 

favorisca il confronto sui 
rpali problemi dell'eccno 
mia e della società. Si ri
pete con ancora più spreco 
r volgarità delle volte pre
cedenti la tradizionale cam
pagna di tipo personali
stico e clientelare, senza 
alcun collegamento con la 
volontà di cambiamento e 
di r innovamento delle forze 
migliori della società. 

I radicali, più ancora dei 
gruppi estremistici , si ab
bandonano ad una denunzia 
apocalit t ica e violentemen
te protesta tar ia , senza prò 
poste positive, in chiave so 
p ra t tu t to ant icomunista , più 
ancora che ant idemocn-
st iana. 

3) Le proposte dei comu
nisti seno precise. Sulla ba
se delle leggi conquistate 
in questa legislatura (la ri
conversione industriale, il 
« quadrifoglio » agricolo, il 
p iano decennale dell'edili
zia. la legge sui suoli, la 
riforma sani tar ia , i nuovi 
poteri alle regioni e ai co
muni ecc.), è possibile con 
i piani di set tore e la rior
ganizzazione delle PP.SS. 
avere un a l largamento e 
una riqualificazicne della 
base produtt iva che abbia 
come asse il Mezzogiorno. 

E" possibile riorganizzare 
e migliorare i servizi e le 
a t t rezzature sociali, pro
muovere una moderna agri
coltura e una moderna in
dust r ia a l imentare , pilotate 
da un en te nazionale agro
a l imentare . E' possibile av
viare a soluzione il proble
ma della casa e dell 'assetto 
del terri torio. 

Per questo occorre un pia 
no t r iennale ben diverso da 

quello Pandoli i e l'approva
zione delle leggi, che lo scio
glimento delle Camere ha 
bloccato (riforma della Uni
versità, della scuola, del tra
sporti, degli enti locali, del 
sistema pensionistico, piano 
energetico, lotta alle eva
sioni fiscali). 

Sul piano locale occorra 
por mano alla revisione del 
piani regolatori e alla rifon. 
dazione dei Comuni come 
vere cellule di base delhi 
programmazione. 

C'è infine bisogno di una 
riforma dell 'assistenze per 
garant i re subito ai disoccu
pati , agli emarginat i , ai 
senza tet to , alla povera gcn. 
te. il soddisfacimento dei 
bisogni vitali, come un di
r i t to e non come una ca
r i tà pelosa. 

Sono note le resistenze t 
I sabotaggi che le forze con
servatrici oppongono a que
s ta politica di r i sanamento 
e di r innovamento. Per que
s to occorre dare alle pros
sime elezioni più forza 
al PCI. 

Delegazioni FIAT alla SAMM di Flumeri 
AVELLINO - - Nell 'ambito 
dei programma di lotta per il 
rinnovo del cont ra t to del mi
to dal direttivo nazionale del-
l'FLM (4 ore sett imanali di 
sciopero), il Coordinamento 
nazionale FIAT r a deciso di 
carat ter izzare la giornata 
odierna con l'occupazione 
simbolica degli stabil imenti 
F IAT del Mezzogiorno. 

In Irpinia. la Federazione 

sindacale uni tar ia ha scelto 
come fabbrica da occupare 
la SAMM di Avellino — che 
appar t iene al COMAU. una 
società della FIAT —: è qui, 
infatt i , che con inizio alle 
ore 9 si svolgerà un'assemblea 
alla quale parteciperanno ol
t re a delegazioni di operai 
metalmeccanici della F IAT 
di Flumeri e delle a l t re azien
de della provincia, anche de

legazioni dell'Alfasud e del
le fabbriche Comau di Tori
no e di Modena e della FIAT 
Mirafiori. 

Alla SAMM ed allo stabili
mento FIAT di Flumeri — 
— da cui sono par t i te Ieri per 
T o n n o delle delegazioni che 
par tec iperanno alle assemblee 
che si t e r r anno negli stabi
limenti F IAT — la dura ta 
dello sciopero sarà di 8 ore. 

taccuino culturale 
Il pianista 

Alexander Hincev 

all'auditorio 

di Capodimonte 

Con un concerto del piani
s ta Alexander Hincev che h a 
avuto luogo ali'audit^"»-' m 
Oapodimonte. la Scuola Po
polare di Musica di Monte-
san to ha da to il primo segno 
ufficiale di sé. L'avvenimento 
che ha puntua lmente richia
m a t o un pubblico sopra t tu t to 
giovanile si aggiunge alle al
t re iniziative che hanno pre.-o 
l'avvio in questi ultimi tempi 
a sottolineare ancora quan to 
sia favorevole per le sor t i 
della musica l 'a t tuale mo
mento, e quanta disponibilità 
ancora esista da par te del 
pubblico. 

Bisogna dire che la scuola 
di Montesanto ha saputo tro
vare uno spazio operativo 
r imasto vuoto: quello dell'in
segnamento vero *e proprio 
dell* musica a t tua to secondo 
u n piano organico dettaglia
tamente articolato. 

La scuola che ha sede a 
Via Cappuccinelle a Tarsia n. 
13 conta di svolgere il suo 
programma at t raverso 7 corsi 
parallèli, t re volte alla setti
mana , dalle ore 12 alle ore 
21. E* previsto l ' insegnamento 
di diverse discipline che van
n o dal can to corale al flau 
to . al la tecnica della fisar
monica. a quella della chitar-
I » •> plettro. 

I 

Natura lmente non manca 
l ' insegnamento di s t rument i 
classici quali il violino e il 
pianoforte e quello del canto . 
Si svolgerà inoltre un semi
nario di composizione speri
menta le : concerti ed incontri 
sulla storia del Jazz complete
ranno il ciclo di iniziative. La 
quota di iscrizione ai corsi è 
fissata in lire cinquemila e la 
quota mensile in lire diecimi
la. 

I! pianista bulgaro Alexan
der Hincev. il quale fa par te 
del corpo docente della scuo
la. ha eseguito du ran te il 
concerto musiche di Chopin 
e Liszt coerentemente al te
m a prefisso: « Romanticismo 
e virtuosismo ». 

Perfezionatosi alla scuoia 
di Vincenzo Vitale. Hincev si 
è rivelato pianista tecnica
mente ferratissimo, interprete 
limpido e puntuale che si 
pone di fronte alla pagina 
musicale con spir i to obbietti
vo, quasi con una sorta di 
distacco che Io preservi da 
ogni forzatura, in un senso o 
in un altro, in qualche misu
ra lesiva delle intenzioni del
l 'autore. 

Doti e peculiarità di un 
temperamento e di una intel
ligenza musicale, che hanno 
avuto modo di estrinsecarsi 
in Chopin e in L'szt. Del 
pr imo Hincev ha eseguito 6 
mazurche e !a Ballata n. 2 In 
fa maggiore, del secondo la 
Rapsodia Ungherese n. 13, la 
Taran te l l a (Dal Annees de 
Pelegrinage) ed in ult imo il 
Valzer dal Faust . 

Sandro Rossi 

PICCOLA 
CRONACA 

I CINEMA DI NAPOLI 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 25 maggio 1979. 
Onomast ico: Dionigi (domani 
Fil ippo). 

F A R M A C I E DI TURNO 

Chia ia : via Carducci 21, 
corso V. Emanuele 733. via 
Mergelhna 35: Posillipo: via 
Posillipc 9. via Pe t ra rca 25; I 
Por to : via Depretis 109; Cen
t r o : via San t 'Anna dei Lom
bardi 7, via San t 'Anna di 
Palazzo 1: Avvocata San Lo* 
r e m o : piazza di Leva 10, 
piazza D a n t e 71: Marcato: 
S a n t a Maria delle Grazie a 
Loreto 62: Pendino: via Q . 
Savarese 75: Pogsioreale: via 
S t ade ra 187: Vicaria: corso 
Garibaldi 103, corso Lucci 5 
(stazione Cen t r a l e ) : Sta l la : 
piazza Cavour 150, via San i 
tà, 121; San Carlo Arena: via 
Foria 201, via S a n Giovanni 
e Paolo 143; Colli Amine!: 
via Poggio di Capodimonta 
28: Chìa iano Marianella Pi
scinola: corso Chìa iano 28; 
Vomere Arenel la: via Orsi 99, 
via Scar la t t i 99, via B. Ca
vallino 78, via Guan ta i ad 
Orsolcca 13; Fucr lgrot ta : via 
Cinzia, Parco S a n Paolo 41, 
via Cavalleggeri Aosta 58; 
B a r r a : corso Si rena 79: S a n 
Giovanni a Teduccio: corso 
S a n Giovanni 102; P ianura : 
via Duca D'Aosta 13; Bagno
li: piazza Bagnoli 726; Pon
ticelli: via Madonnelle 1; 
Soccavo: via Marco Aurelio 
27; Secondi i i ìeno Miano: 
viale Regina Margher i ta 68, 
via Monterosa 115. 

VI SEGNALIAMO 
< I l t ea t ro d i Edua rdo» (S. Ferd inando) 
• To rnando a casa > (Adr iano , Plaza) 
• Easy r ider » (Amer ica) 

SANCARLUCCIO (Via 9. 
la a Chiaia, 4 » • Tot. 405.006) 
Nell'ambito della rassegna Mag
gio trpìno '79 tar i presentato 
lo «pattacelo > Irpinia e i tene 
mia ceniti cara a, ora 21,15 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Pite
la S. Lviti 4 / a ) 

TEATRI 

DIANA 
Alle ore 21,30: « lo Raffaela 
Viviani ». con A. Millo, M. 
Pagano, A. Casagrande e F. 
Acampora 

AL CA.S.C. (Via Airi . 36) 
La Coop proposta-teatro labora
torio in: « Commedia ripugnan
te ». Regìa di Lucio Colla 
Ore 21.15 - L. 2000 

TEATRO TENDA (Viale Augusto -
Tel. 631.218) 
Ore 20,30 il teatro popolare na
poletano preienta: • Papi mi vo
glio ipo»are >, Posto unico lira 
2.500. 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 » 
• Via Comes D'Arala 15 • Ve-
mere) 
Riposo l 

SANNAZZARO (Vìa Chiaia, 157 . 
Tel. 411.723) 
Chiuso ' 

SAN FERDINANDO ( P J » S. Fer-
diaeedo . Tel. 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ore 21,15 

Stanza da camera di Raniero 
MarcoKni ore 18 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Alle ore 18: « La caccia al 
lupo, diario marino e Giulietta 
e Romeo » (Turno C) 

TEATRO COMUNQUE (Via Porto 
Alba, 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE « I RINNOVATI • 
(V . Sac B. Cozzolino 46 . Er
colino) 
Riposo 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35) - Tel. 760.17.12 
Aldo e Cario Giuffrè presen
tano alle ora 2 1 : « Francete* 
a Pascarieilo » 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miano, Na
poli • Tel. 74044S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Alle ore 21.15: Criato ai e fer
mato ad Eboli, con G.M. Vo-
lontè - DR 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Vìa P. De Mura, 1B 
Tel. 377.046) 
L'amour viole, di Y. Ballon -
OR (VM 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Il cagnaccio di Baskervilles 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Prima assoluta per Napoli 
Tragicbus, di e con Bay Okan 
(17-22) 

NUOVO (Via Monteca'vario, 18 • 
Tel. 412.410) 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
DR 

RITZ (Via Passini, 55 • Telefo
no 218.510) 
lo e Annie, con W. Al en - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S i 
Vomere) 
Alto tensione, con M. Brooks -
SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paitiello Claudio • 
Tel. 377.057) 
I l cacciatore, con R. De N'ro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Heidi toma Ira i monti - DA 

ALCYONE (Vìa Lomanace, 3 - To- ! 
lelono 418.680) j 
I soldi degli altri 
Ore 16.30-18.30 20,30-22,30 , 

AMBASCIATORI (Via Crfspl. 23 • ! 
Tel. 683.128) 
Norma rea, con 5. Field • DR 

ARISTON (Tel. 377352) 
Patrick, con R. Htlpminn - A 
( V M 14) 

AUGUSTEO (Piazza Due* d'Ao
sta • Tel. 415361) 
Cleopatra, con E. Taylor • SM 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

CORSO (Corse Meridionale . Tele
fono 339.911) 
Patrick, ron R. Helpmann - A 
( V M 14) 

DELLE PALMI (VUote Vetrerie -
Tel. 418.134) 

' I giorni dai cielo 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
L'umanoide, ccn H. Keil - A 

EMPIRE (Via F. Giordani. 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 

F IAMMA (Via C Poerio. 46 • Te» 
Icli.ro 416.988) 
Tre donne immorali, d. W. Bo-
rowcryk - SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 
Addio ultimo uomo 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Obiettivo Brasa, con S. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.830) 
I l re degli zingari, con 5. Hay-
den - DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 . 
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. Heproann - A 
( V M 14) 

ROXY (Via Tarsìa - Tel. 343.149) 
Concord Affair "79. con J. Fran-
ciscus - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
Lo acugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Auguro - Tele* 
fono 619.923) 
Giallo napoletano, con M. Ms-
strolanni • G 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
I l mondo porno di due sorella 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tal. «16 .303) 
Hallovecn la notte delle streghe, 
con D. Pieasence • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Easy Rider, con D. Hopper -
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
faiaiio napo'elano, con M. Me-
sl.-oianni • G 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419264 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroiann. - G 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Concordo Affaire '79 , con i . 
Franciscus - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
(Vedi Teatri) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Heidi torna tra I monti • DA 

EDEN (Via G. C*ntelice . Tele-
Iorio 322.774) 
I piaceri particolari 

EUROPA (Via N^oia Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Storia del piacere 

GLORIA • A » (V . Arenicela, 250) 
• Tel. 291.309 
Giallo napoletano, con M. M i -
stroianni - G 

GLORIA « B • 
Viva le donne, con L. Tony - S 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 4 9 3 ) 
I I mondo pomo di due sorelle 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele
fono 370.519) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

TITANUS (Corse Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
I piaceri particolari 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Vìe Menectnnene, 109 • 

Tel. 206^470) 
Occhio alta vedova, con i . Len 
SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 - To-
Iclono 619.280) 
Le sette citta di Atlantide 

BELLINI (Via Conte d* Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. Ma
stro! inni - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
I vizi morbosi di una gover
nante 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Gli intoccabili 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 33 
Tel. 760.17.12) 
Vedi teatri 

ITALNAPOLI (Tel . 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. Hotf-
man • SA 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Cristo si è fenaato ad Eaofl, 
con G.M. Volontè - DR 

PIERROT (Via A . C Oo Mei», SS -
Tel. 756.78.02) 
Taxi girl, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Grease, con i . Travolta - M 

0UA0RIFOCLIO (V.le Cavallegge
ri - Tel. 6 1 6 4 2 5 ) 
Pirana. con B. Diilman - OR 
(VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
Tel. 767.85.58 
Bruca Leo l'indistruttibile, con 
B. Lee - A 

VITTORIA (Via Pisciceli;. 16) • 
Tel. 377.937 
Cristo si è (armato ad Beoti, 
con G.M. Volente - DR 

1 

AUDITORIUM R A I 
Via Marconi, t 

O G G I O R E 19 
Concerto dirotto dal Maestro 

Morto Goseffi 


